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Oggetto: DDG AIA n. 7334 del 11/07/2020. Discarica Loc. La Silva, Comune di Cassano allo Ionio 

(CS), risposta a comunicazione ARRICAL Prot. – 0001229 del 05/03/2026. 

 

1. Premessa 

La presente relazione è redatta in riscontro ai quesiti formulati dalla Provincia di Cosenza sulla 

relazione idrogeologica relativa al sito di discarica in località La Silva. In particolare, il focus 

valutativo riguarda la corretta interpretazione dei superamenti delle CSC per Ferro e Manganese 

nelle acque sotterranee e la verifica della loro possibile riconducibilità a fondo naturale, ai sensi del 

quadro normativo richiamato dallo stesso studio, che include il D.Lgs. 152/2006, il D.Lgs. 30/2009, 

il DM 6 luglio 2016 e la linea guida SNPA sulla determinazione dei valori di fondo per suoli e 

acque sotterranee.  

Lo studio idrogeologico è stato impostato per esaminare le caratteristiche idrogeologiche e 

idrogeochimiche della falda, il grado e l’estensione della contaminazione da Ferro e Manganese e le 

possibili cause dei superamenti delle CSC, mediante analisi stratigrafica, piezometrica, idrochimica 

e di distribuzione spaziale degli inquinanti.  

 

2. Quesito tecnico posto dalla Provincia 
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La Provincia di Cosenza evidenzia che la preliminare e completa definizione della problematica 

connessa ai superamenti delle CSC è condizione propedeutica per ogni ulteriore valutazione sul 

progetto, richiamando il passaggio conclusivo dello studio secondo cui la distribuzione spaziale 

degli inquinanti a monte e a valle della discarica, il moto delle acque sotterranee, la presenza degli 

stessi parametri nel pozzo agricolo e nel Torrente Raganello, indicherebbero che le concentrazioni 

elevate di Ferro e Manganese sono di origine naturale, ferma restando la stessa relazione che 

ipotizza un possibile contributo antropico al Manganese, da verificare, connesso all’uso di 

fertilizzanti a monte della discarica.  

 

3. Inquadramento geologico e idrogeologico rilevante per i valori di fondo 

Dal punto di vista geologico, l’area è caratterizzata da un complesso pleistocenico costituito da 

sabbie giallo-rossastre, sabbie con ciottoli e locali intercalazioni argillose, poggiante su 

conglomerati poligenici associati a sabbie grossolane e a livelli fini. Lo stesso studio sottolinea che 

le perforazioni dei piezometri hanno attraversato un profilo medio fino a 120 m costituito da 

alternanze di conglomerati poligenici e argille siltose, con variabilità sia verticale sia laterale.  

Questo dato è centrale: la presenza diffusa di intercalazioni argilloso-limose e di livelli fini inglobati 

nei corpi conglomeratico-sabbiosi costituisce il principale presupposto geochimico per una naturale 

mobilizzazione di Ferro e Manganese in falda. Lo studio, infatti, collega espressamente il fenomeno 

alla presenza di questi ioni nelle argille limose.  

Sotto il profilo idrogeologico la falda freatica è posta mediamente a circa 53 m dal piano campagna, 

i livelli piezometrici rilevati nei piezometri esaminati risultano coerenti con una falda profonda ed il 

moto della falda è ricostruito dallo studio come orientato da NO verso SE.  

 

4. Elementi che supportano l’ipotesi di origine naturale 

Sulla base dei documenti esaminati, gli elementi tecnici che supportano la tesi dell’origine naturale 

di Ferro e Manganese sono i seguenti: 

4.1. Coerenza con il modello litologico del sottosuolo 

Lo studio evidenzia che i valori più elevati di Fe e Mn, registrati sia nel settore orientale sia in 

quello occidentale dell’area, sono correlabili alla circolazione delle acque in strati sabbiosi e 

conglomeratici più spessi con intercalazioni argillose o con maggiore contenuto argilloso. Ciò 

significa che l’anomalia chimica non viene attribuita alla sola presenza della discarica, ma alla 

eterogeneità naturale del mezzo geologico e alla sua composizione mineralogica. Questa è una 

circostanza tecnicamente rilevante: se il controllo geochimico è esercitato dalla litologia e non dalla 
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posizione rispetto alla sorgente potenziale di contaminazione, l’ipotesi di fondo naturale acquista 

robustezza. 

4.2. Incongruenza tra il plume chimico e il verso di falda 

Lo studio afferma in modo netto che le mappe di distribuzione areale delle concentrazioni di Ferro e 

Manganese mostrano una forma del plume non congruente con il moto della falda, ricostruito da 

NO verso SE. Le linee di isoconcentrazione si dispongono in fasce semi-concentriche o 

concentriche, restringendosi in prossimità di alcuni piezometri, e non con una geometria allungata 

lungo la direttrice idrodinamica attesa in presenza di una sorgente puntuale collocata nell’area 

discarica.  

Si tratta di una forte evidenza a favore dell’origine naturale: una contaminazione indotta dalla 

discarica dovrebbe infatti manifestare, salvo effetti locali molto particolari, una distribuzione 

coerente con la direzione di flusso, cioè con prevalente sviluppo a valle idrogeologica. Qui, invece, 

i massimi si ritrovano sia a monte sia a valle, e le concentrazioni si riducono verso la zona centrale 

dell’area di discarica.  

4.3. Presenza dell’anomalia anche a monte della discarica 

Lo studio segnala che il pozzo agricolo ubicato a monte della discarica presenta concentrazioni di 

Ferro e Manganese superiori alla CSC. Questo dato è particolarmente significativo perché 

documenta la presenza dell’anomalia a monte idrogeologica del sito, quindi in posizione non 

compatibile con un’origine imputabile alla discarica.  

In termini di modello concettuale, la presenza del medesimo segnale chimico in un punto esterno e 

a monte riduce fortemente il grado di inferenza causale tra sito e superamento delle CSC, e orienta 

verso un background geochimico locale o comunque verso un fenomeno diffuso non generato dal 

corpo discarica. 

4.4. Presenza del segnale anche nelle acque superficiali 

Lo studio riporta che le acque superficiali del Torrente Raganello mostrano concentrazioni di Ferro 

e Manganese poco sotto il limite normativo, mentre l’Alluminio risulta sopra CSC. Anche questo 

elemento, pur non decisivo da solo, è coerente con la presenza di un contesto geochimico 

territoriale che interessa non solo la falda sotto il sito ma anche il sistema idrico locale.  

4.5. Facies idrochimica e interazione acqua-roccia 

Lo studio idrogeochimico conclude che i campioni delle acque sotterranee ricadono nel campo delle 

acque bicarbonato-calciche e che il diagramma geochimico utilizzato suggerisce che il processo 

governante la formazione dei componenti idrochimici sia l’interazione acqua-roccia. Questo 
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passaggio è tecnicamente coerente con un rilascio geogenico di specie metalliche dai terreni 

attraversati, in particolare in presenza di livelli fini e di variabilità granulometrica/litologica.  

 

5. Elementi che dimostrano l’origine naturale 

Sul piano istruttorio, l’origine naturale non è dimostrata da un unico dato, ma da una convergenza di 

indicatori: 

a) Contesto litologico favorevole al rilascio naturale di Fe e Mn: alternanza di conglomerati, 

sabbie e livelli argilloso-siltosi.  

b) Massimi di concentrazione a monte e a valle, non concentrati esclusivamente downgradient 

rispetto al sito.  

c) Geometria del plume non coerente con il verso di falda, elemento che depone contro una 

sorgente puntuale interna alla discarica.  

d) Presenza delle stesse anomalie in un pozzo agricolo a monte, quindi fuori dal controllo 

diretto della discarica.  

e) Tracce del fenomeno nel recettore superficiale locale (Torrente Raganello), circostanza 

coerente con un quadro territoriale più ampio.  

f) Interpretazione idrochimica riconducibile all’interazione acqua-roccia, più che a un apporto 

localizzato di percolato.  

In termini di governance tecnico-ambientale, questi elementi costituiscono una base istruttoria seria 

e non meramente assertiva per sostenere che il superamento di Ferro e Manganese sia riferibile a 

fondo naturale. 

 

7. Valutazione tecnica finale 

Alla luce della documentazione esaminata, la valutazione tecnica può essere formulata nei seguenti 

termini: 

a. I superamenti delle CSC per Ferro e Manganese non appaiono, allo stato degli atti, riconducibili a 

una sorgente puntuale derivante dal corpo discarica. La distribuzione spaziale delle concentrazioni, 

la loro presenza a monte e a valle, la non coerenza del plume con la direttrice di falda e la presenza 

degli stessi parametri nel pozzo agricolo di monte e nel Torrente Raganello costituiscono un quadro 

istruttorio che depone in modo significativo per una componente naturale del fenomeno.  
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b. Il principale elemento dimostrativo dell’origine naturale è rappresentato dalla correlazione tra 

anomalia chimica e assetto idrogeologico/litologico, nonché dalla assenza di coerenza tra il plume 

di Fe-Mn e il vettore di trasporto idraulico che sarebbe atteso per una contaminazione puntuale da 

sito.  

c. La presenza diffusa di livelli argilloso-siltosi all’interno della successione conglomeratico-

sabbiosa rappresenta il verosimile serbatoio geogenico degli ioni Ferro e Manganese mobilizzati 

nella falda.  

 

8. Conclusioni 

In conclusione, sulla base della relazione idrogeologica acquisita agli atti e delle analisi effettuate 

dall’Agenzia si comunica che i dati disponibili sono compatibili con un’origine naturale delle 

elevate concentrazioni di Ferro e Manganese nelle acque sotterranee dell’area La Silva. Tale origine 

naturale è supportata da un insieme convergente di evidenze: litologia del sottosuolo, interazione 

acqua-roccia, anomalia rilevata anche a monte, presenza nel recettore superficiale, plume non 

coerente con il verso di falda, massimi non confinati a valle della discarica. Il dato più rilevante, 

sotto il profilo tecnico scientifico, è che le concentrazioni elevate di Fe e Mn non disegnano una 

contaminazione tipica da sorgente puntuale localizzata nel sito, bensì un quadro distribuito e 

geologicamente controllato. 

Si ritiene quindi che gli elementi contenuti nello Studio idrogeologico giugno 2025 e nello studio 

ARPACAL avente ad oggetto: “Discarica Loc. La Silva –Comune di Cassano allo Ionio (CS). 

Riferimento documentale: Prot. int. Arpacal n. 16117 del 12/05/2025”, forniscano un quadro 

istruttorio significativo e tecnicamente coerente nel senso della riconducibilità dei superamenti di 

Ferro e Manganese, rilevati nelle acque sotterranee dell’area di località La Silva, a condizioni di 

fondo naturale connesse alle caratteristiche litostratigrafiche e idrogeochimiche del sito, in 

particolare alla presenza di livelli argilloso-limosi intercalati nei corpi conglomeratico-sabbiosi e 

alla correlata interazione acqua-roccia.  

Tale conclusione risulta avvalorata dalla presenza delle medesime anomalie anche in punti esterni e 

a monte del sito, nonché dalla non congruenza della distribuzione areale delle concentrazioni con il 

verso di falda, circostanze che depongono contro la riconduzione del fenomeno a una sorgente 

puntuale ascrivibile univocamente alla discarica. 

Dr. Michelangelo Iannone 
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